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Oggetto:
LINEE ORGANIZZATIVE PER LO SULUPPO DEL PROGETTO CINQUE
PER MILLE ANNO 2010.

Copia Conforme

L'anno duemiladieci addì quattordici del mese di Maggio al le ore 13.00 nella
Sede Municipale del Comune di Motta Visconti,  la Giunta Comunale si è r iunita con la
presenza dei Signori:

I q I1A{j. 2l]f0

CAZZOLA LAURA
FUSI CRISTIANA
TORRIA}II FERRUCCIO
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C o n s i g l i e r e Ass
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BELLONI GUGLIELMO LUCIAlIOConsigl iere
BONFANTI BIANCA AIIGELA Consigliere

Assiste i l  Segretario Comunale Dott. TODARO FABIO che provvede al la redazione
del presente l 'erbale.

Il Sindaco Sig.ra CAZZOLA LAURA, assunta la Presidenz e constatata la legalità
dell 'adunanza dichiara aperta la seduta, per la trattazione dell 'oggetto sopra indicato.



G.C.  70 LINEE ORGANIZZATIVE PER LO SVILUPPO DEL PROGETTO
..CINQUE PER MILLE' '  ANNO 2010.

LA GIUNTA COMUNALE

Su proposta del l 'Assessore al le Pol i t iche Grovani l i ,  Sig.  Ferruccio Torr iani ;

Premesso:

-  che I 'adicolo 63-bis,  comma 1, del  decreto- legge n.  112 del  25 giugno 2008 convert i to
nel la Legge n.  133 del  6/8/2008 prevede che per l 'anno f inanziar io 2009, con r i fer imento
al le dichiarazioni  dei  reddi t i  re lat ive al  per iodo d' imposta 2008, sul la base dei  cr i ter i  e del le
modal i tà stabi l i te con decreto del  Presidente del  Consigl io dei  Ministr i ,  fermo quanto già
dovuto dai  contr ibuent i  a t i to lo di  imposta sul  reddi to del le persone f is iche, una quota par i
a l  c inque per mi l le del l ' imposta stessa e dest inata in base al la scel ta del  contr ibuente al le
seguent i  f inal i tà.
a) sostegno del  volontar iato e del le al t re organizzazioni  non lucrat ive di  ut i l i ta sociale di
cui  a l l 'ar t icolo 10 del  decreto legis lat ivo 4 dicembre 1997, n.  460, e successive
modif icazioni ,  nonché del le associazioni  d i  promozione sociale iscr i t te nei  registr i
nazionale,  regional i  e provincial i  previst i  dal l 'ar t icolo 7,  commi 1,  2,  3 e 4,  del la legge 7
dicembre 2000, n.  383, e del le associazioni  e fondazioni  r iconosciute che operano nei
se t to r i  d i  cu i  a l l ' a f t i co lo  10 ,  comma 1 , le t te ra  a ) ,  de l  c i ta to  decre to  leg is la t i vo  n .460 de l
1997;
b) f inanziamento della ricerca scientif ica e dell 'universita;
c)  f inanziamento del la r icerca sani tar ia;
d) sostegno delle attivita sociali svolte dal comune di residenza del contribuente;
e) sostegno al le associazioni  sport ive di let tant ist iche r iconosciute ai  f in i  sport iv i  dal  Coni  a
norma d i  legge;
-  che  I 'opz ione "5  per  mi l le "  non sos t i tu isce  i l  meccan ismo de l l '8  per  mi l le ,  come
espressamente indicato dal  successivo comma 2 del lo stesso art icolo 63-bis,  ma si
aggiunge, per cui  le due scel te non sono fra di  loro al ternat ive;

Atteso che la Legge n. 19'1 12009 ha confermato lo strumento del cinque per mille anche
per l 'anno f iscale 2009;

Tenuto conto.
-  che quanto previsto dal l 'ar t icolo 63-bis del  d l  11212008 rappresenta per i l  comune una
potenziale leva gest ionale per raccogl iere fondi  da dest inare ad at t iv i ta e in iz iat ive a
carat tere sociale,  anche con r i fer imento a in iz iat ive sper imental i  e innovat ive;
-  che per l ' indiv iduazione del le suddette at t iv i tà e in iz iat ive occorre far  r i fer imento al la
cod i f i ca  funz iona le  d isc io l ina ta  da l  DPR 19411996.

Considerato:
-  che la scel ta del  5 per mi l le presuppone, da parte dei  c i t tadini ,  una valutazione

consapevole del le at t iv i ta real izzate dai  soggett i  potenzial i  dest inatar i  del le r isorse;
-  che si  rende necessar io at tuare in iz iat ive comunicat ive che siano vol te a

sens ib i l i zzare  la  c i t tad inanza,  so l lec i tando l 'a t tenz ione su l le  a t t i v i tà  soc ia l i  e  su l la
loro sostenibi l i tà,  garantendo una corr ispondenza tra quanto devoluto con l 'opzione
5 per mi l le e quanto of fer to,  in cambio,  in termini  d i  nuovi  serviz i  a r i levanza sociale;



-  che tal i  in iz iat ive comunicat ive devono essere svi luppate a scopo informat ivo e di
orientamento, ma senza alcuna caratterizzazione "concorrenziale" rispetto alle
proposte e al le in iz iat ive di  associazioni ,  universi ta o ent i  d i  r icerca r ientrant i
nel l 'ampio novero dei  soggett i  potenzial i  dest inatar i  del le r isorse;

-  che per def in i re prof i l i  d 'azione omogenei per i  var i  serviz i  e uf f ic i  coinvolgibi l i  nel le
attività di sensíbil izzazione dei cittadini in relazione all 'espressione dell 'opzione del
5 per mi l le e necessar io determinare alcune l inee organizzat ive di  fondo;

Dato at to che, ai  sensi  del l 'ar t .49 del  D.Lgs. n.26712000, è stato r ichiesto e formalmente
acquis i to agl i  at t i  i l  parere favorevole in ordine al la regolar i tà tecnica del  presente at to,
espresso dal  Responsabi le del  Serviz io interessato;

Visto l 'ar t  48 del  D.Lgs. n.26712000;

Con vot i  unanimi,  espressi  nei  modi e termini  volut i  dal la Legge,

DELIBERA

1. di  approvare le l inee organizzat ive per lo svi luppo del  progetto "5 per mi l le" ,
riportate nell 'al legato A al presente provvedimento;

2.  d i  rendere,  con separata ed unanime votazione favorevole,  i l  presente at to,
immediatamente esequibi le.  a l  f ine di  consent i re I ' immediata oubbl ic i ta al la
ci t tadinanza.
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LINEE ORGANIZZATIVE PER LO SVILUPPO DEL PROGETTO "5 PER MILLE' '

l l  B i lanc io  d i  p rev is ione per  I 'anno 2010 e  la  sua pro iez ione t r ienna le  p revede l ' imp iego d i
r isorse per i l  mantenimento e lo svi luppo di  at t iv i ta social i /educat ive.

L 'eserciz io del la scel ta del  cosiddetto "5 per mi l le" ,  g ià previsto dal l 'ar t .  63-bis,  comma 1
del  D Lgs. n.  112 del  251612008 convert i to nel la Legge n.  133 del  61812008 e confermato
per  l ' anno  2010  da l la  Legge  2311212009,  n . '191 ,  a r t .2 ,  comma 250 ,  da  par te  de l la
ci t tadinanza, consent i rebbe al  Comune di  potenziare ed incrementare alcuni  serviz i  g ià
esistent i  o di  at t ivare nuovi  serviz i  r iguardant i  la sfera "giovani" .

Nel la prossima dichiarazione dei  reddi t i ,  o l t re a scegl iere a chi  devolvere l 'B per mi l le
de l l ' l rpe f ,  i c i t tad in i  possono dec idere  percosa des t inare  un  u l te r io re  5  permi l le :

-  per i l  volontar iato
- oer la r icerca scient i f ica e universi tar ia
-  per le at t iv i tà social i  svol te dai  Comuni
- per le attivita sporlive dilettantistiche.

Con la sol idar ietà dei  nostr i  c i t tadini ,  che scelgono di  sostenere i l  Comune,
I 'Amministrazione Comunale potra garant i re i l  potenziamento del  serviz io CENTRO
ESTIVO, svol to durante i l  per iodo di  pausa del le at t iv i tà scolast iche, che at tualmente
viene reso solo per i  bambini  e ragazzi  f requentant i  i l  n ido,  la scuola del l ' infanzia e la
scuola pr imaria e secondar ia,  e che potrebbe essere ampl iato anche agl i  adolescent i  (d i
età compresa tra i  quattordic i  ed i  d ic iot to anni)  connotandosi  nel lo speci f ico come
Campus Sport  .

Lo scopo pr incipale e quel lo di  promuovere i l  benessere nel l 'at t iv i ta sport iva e migl iorare
le dinamiche relazional i  f ra indiv idui  in part icolare modo nel la fascia del l 'eta evolut iva.
L ' in iz iat iva s i  propone, infat t i ,  d i  sensibi l izzare e interessare i  ragazzi  a l la prat ica sport iva,
come processo educat ivo che porta al la conoscenza di  sé,  a l la cresci ta personale e
sociale,  at t raverso la scoperta del le r isorse indiv idual i  e di  gruppo.
La prat ica sport iva,  come strumento di  cresci ta indiv iduale e sociale,  rappresenta un
ambito di  apprendimento e di  svi luppo psicologico e sociale,  soprat tut to in adolescenza.
Lo sport  rappresenta una vera e propr ia palestra di  v i ta,  un luogo di  incontro,  d i  cresci ta e
di  r icerca personale.  Rappresenta un veicolo di  re lazione e un modo per aiutare lo
svi luppo del l ' indiv iduo e del  suo benessere psico-f is ico.  A questo proposi to,  e importante
rncent ivare la prat ica sport iva e l 'educazione al  benessere f ra i  g iovani .

Le at t iv i ta sport ive previste nel  Campus Sport  Motta Viscont i  sono.
l .Beach vo l ley
2 .  Min i  basket
3 .Ca lc io  a  5
4.At let ica
5.Fi tness e aerobica funky
6.Nuoto
T .Pa l lanuo to



S.Tenn is
9 .Gioch i  d i  g ruppo

Le at t iv i ta sport ive proposte saranno svol te sot to forma di  avviamento al la prat ica sport iva
per I 'at t iv i ta di  r i fer imento,  verranno preparate con un dettagl iato programma in base
al l 'eta ed al le capaci ta dei  f requentant i  i l  Camp. Sara cura del lo staf f  det tagl iare i l
p rogramma e  consegnar lo  a l le  famig l ie .

La comunicazione delle attività sociali realizzate o realizzabil i dal Comune, rivolta ai
cittadini per sensibil izzarli in merito all 'esercizio dell 'opzione del "5 per mille", e gestita:

a) mediante l 'uf i l izzo di  strument i  e percorsi  comunicat iv i  d i f ferenziat i ,  anche
attraverso soluzioni  innovat ive,  in ogni  caso a portata e di f fusione general i  qual i :
af f iss ione di  apposi t i  manifest i  nel le bacheche comunal i ;

b)  let tere al le famigl ie
c) pubbl ic izzazione sul  s i to internet ist i tuzionale del l 'Ente;

La comunicazione vol ta a sensibi l izzare ic i t tadini  in meri to al l 'espressione del l 'opzione per
il 5 per mille, non deve avere alcuna caratterizzazione "concorrenziale" rispetto alle
proposte e al le in iz iat ive di  associazioni ,  universi tà o ent i  d i  r icerca r ientrant i  nel l 'ampio
novero dei  soggett i  potenzial i  dest inatar i  del le r isorse.

Le comunicazioni  re lat ive al  "5 per mi l le"  devono evidenziare che la scel ta per lo stesso
non e in alcun modo al ternat iva al la scel ta del  cosiddetto "B per mi l le" .

Le r isorse der ivate al  comune a segui to del l 'erogazione del  5 per mi l le,  i l  potenziamento di
progett i  social i  g ia in essere o la real izzazione di  nuovi  progett i ,  sarà oggetto di  apposi ta
relazione da redigersi  entro un anno dal la r icezione del le somme e sarà reso noto al la
cittadinanza attraverso repod diffusi mediante i l sito Internet.
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Segue delibera di Giunta Comunale n. {{)
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ll Presente processo verbale previa lettura, è stato approvato e formato a termini di legge.

IL PRE,SIDENTE
F.to Laura Cazzola

IL SEGRETARIO
F.to Dr. Fabio Todaro

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Comunale . r,isti gli atti d'ufficio,

ATTESTA

- che la presente deliberazione:

E' affissa all'albo pretorio comunale per quindici giorni consecutivi dal í S ffÀ6 :ijitt come
prescritto dall'prt. 124 comma 1 del D.Lgs. 261'l?000 e contestualmente comunicata in élenco con
lettera n. /4\ in data ! !1 !'t,$ ltjirii sig.ri Capigruppo Consiliari così come prescritto
dall 'art.  125 , comma 1 del D.Lgs. 26712000:

Lì

IL SEGRETARIO
F.to Dr. Fabio Todaro

ESTREMI DI ESECUTIVITA'

Divenuta esecutiva il giorno
comma 3 del D.Lgs.26712000)

decorsi dieci giomi dalla pubblicazione (art. 134

I' Dichiarata immediatamente eseguibile (ar1. 134 comma 4 del D.Lgs .26712000)
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IL SEGRETARIO
Dr. Fabio Todaro/,u
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Copia confome
445t2000.
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all'originale, depositato presso questi uffici, a nornla dell'art. 18 della Legge

IL SEGRETARIO
Dr. Fabio Todaro
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